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Carissimo Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su Famiglia e Vita 
Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)

I Vescovi italiani sulle unioni civili: no a "normative che non 
rispondono ad effettive esigenze sociali" 

I Vescovi italiani sulle unioni civili: no a "normative che non rispondono ad 
effettive esigenze sociali" 
Schierati anche in difesa della vita e in favore della pastorale giovanile e della 
salvaguardia del creato  
 
ROMA, martedì, 31 gennaio 2006 (ZENIT.org).- Questo martedì monsignor Giuseppe 
Betori, Segretario generale della Conferenza Episcopale Italiana (CEI), ha illustrato ai 
giornalisti il comunicato finale della sessione invernale del Consiglio Episcopale 
Permanente svoltasi a Roma, presso la sede della CEI, dal 23 al 26 gennaio.  
 
I Vescovi hanno detto di aver "accolto con gioia" la prima Lettera enciclica di Benedetto 
XVI, Deus caritas est, e di impegnarsi affinché essa rappresenti "un riferimento 
significativo per la vita e la missione della Chiesa che è in Italia".  
 
Nel comunicato finale, molta attenzione è stata rivolta alla difesa della vita, della famiglia 
e del matrimonio. Di fronte alle proposte che puntano alla legittimazione e parificazione 
delle unioni civili e gay i presuli italiani hanno ribadito la loro opposizione.  
 
Pur ribadendo la linea di "non coinvolgimento della Chiesa rispetto agli schieramenti 
politici e ai partiti" i Vescovi hanno precisato che nella situazione attuale, speciale 
attenzione va data a "non introdurre normative che non rispondono ad effettive esigenze 
sociali, e invece compromettono gravemente il valore e le funzioni della famiglia legittima 
fondata sul matrimonio e il rispetto che si deve alla vita umana dal concepimento al suo 
termine naturale".  
 
A proposito dell’attenzione sui temi della vita, monsignor Betori ha spiegato che "nel 
corso dei lavori è stato definito che il tema centrale della 56a Assemblea Generale che si 
svolgerà a maggio 2006, sarà la vita e il ministero dei sacerdoti".  
 
Questo prossimo appuntamento dei Vescovi italiani prenderà in considerazione "la vita e il 
ministero del sacerdote nella sua globalità, a partire dai profili teologico e spirituale, 
avendo cura di impostare la riflessione su un saldo riferimento cristologico".  
 
Nel ricordo dell’ultima Giornata Mondiale della Gioventù di Colonia, i Vescovi hanno 
ravvisato la necessità di "un nuovo slancio della pastorale giovanile per favorire la piena 
soggettività delle nuove generazioni nella missione della Chiesa e il loro coinvolgimento 
nel cammino globale della Chiesa italiana".  
 
Inoltre, raccogliendo l’invito del Patriarca ortodosso Bartolomeo I e nel contesto di un 
impegno condiviso con altre Chiese e Comunità ecclesiali, la CEI "ha istituito la Giornata 
nazionale per la salvaguardia e la difesa del creato, fissandone la celebrazione il 1° 
settembre".  
 
E’ scritto nel comunicato finale che la Giornata "intende riaffermare l’importanza della 
questione ecologica, con le sue implicanze etiche e sociali, e si propone come un gesto 
concreto sul piano ecumenico", come auspicato nella "Carta ecumenica", testo firmato 
congiuntamente dal Consiglio delle Conferenze episcopali europee (Ccee) e dalla 
Conferenza delle Chiese europee (Kek).  
 
A questo proposito, monsignor Betori ha spiegato che l’intento è quello di "promuovere 
atteggiamenti più maturi e responsabili nel rapporto con il creato, collegando 
strettamente l’ecologia dell’ambiente a quella che Giovanni Paolo II, ha chiamato 
l’ecologia umana".  
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Il comunicato finale riporta anche che il Consiglio Episcopale Permanente ha fatto un 
bilancio della 44a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani, svoltasi a Bologna nell’ottobre 
del 2004, constatando che per i cattolici "la fede è ispirazione viva, originale e non 
ideologica".  
 
A questo proposito è stato comunicato che con riferimento ai programmi futuri, il 
Consiglio Episcopale Permanente ha espresso l’intenzione di celebrare la prossima 
Settimana Sociale nel 2007, a cento anni dalla prima svoltasi a Pistoia nel 1907.  
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Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
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Antonio Adorno 
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